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.prega i signori Associati iuttorè 
'*irt arretrato di pagamento a voler 
,,4olhcUam^'-laMmess4^4M'4mportó 
da essi dovuta. 
- Baccomàrì da •pmeW signori ^ 

venditori della .Pvmini^ii^ & f^ori 
di mettersi$f%;£,orTmt0^lìììfi' V^^-
sto óMe non venga loro s(>s;pe§§ 
la spedizione.^ \ 
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A. PARMA 

tenue quet partito cha non vuole,con-
servarEiì coir iEnaiobiUtà«.niBà î Drogre* -
dire secondo la perfeùifailit^ u r a f ^ f ^ 
(Bravo). , i 

Questa trasforma7Ìono,carnttQrG dei 
nostri tempi democratici, deve gui-^ 
4^*"^*'«'̂ l^o^ti Une; W ch^ presso gli 
italiani, popolo ca]gp, ordi|i| |g, ,pa-

ardiio tì diflìcilo. Tale il progràmmaii 
della destra, che epfli mai non ìsmenli. 

Entrando a discuterò dalla legislff ' 
zione sociale dice insufficienti i prov-

• - " . , . • • • * _^^ _ 

yedimenti attual!,tèf9a proposito della^i^=iQonvÌtati eli vanno à etrìnaere \à 
riforma comunale dici|i^ara che non si mano. 

La miisicà-lfttbona la màrcia reale, 
accolta fra gli applausi. - ' 

^^ìStquelPesempio di virtù chea ìl Oapo . 
ì^^u^ c!»„.« il - " - ' -emulando i L s u a ' 

"dimostra ' o ^ p 
giorno cho la sapienza poliiìca ò una 
tradizione domestica'^ delìfè sua glorio-

«Viva il rei è il grido di un po^ 
polo chs senta, che te libertà^nazio 
ilftli hfthlb nel Re il più sicuro br i 
Bidl'o ». lÀpptami e gMd 'di Viva 
il Re). 

Ai terminare del discorso Una ca-
lorosa ovazione è fatta airoratorirf̂ '̂*!̂ ! 

ma volta che il,,suq,,,p|ese prendala E ali ora che bisogna pensars al ¥ 0 

-^1^ 

1-̂ 5 

medio. Esso è terribile. La manualità 
che lo compie ha qiaàlche cosa doUò 
spavyhtevole. Bisogna a^sportare la 
lingua. Nek^ue metodi oggi è prefe­
rito 'il iilo di platino a f̂limato dalla 
.MRrco .̂e . 0l 6t1irl:è*^JtóEbl0teè>:^^fiitoiia 

••m^i 

jr : .^J .r. :r. . . :!? i^ 
I ' _ - • • •<'^~;^-i 

(Nostra corri 
-iir'.'^.-

r . •• 

PwM.a^ 26 fehhraxù 

deve 3agri0oare la Ubortà^àdiua prin̂ 'f̂  
cipip,teorico dr uguaglianza. ; 

Né si augura che a troppa resi­
stenza verso io stato sorgano ì muni­
cipi, a somiglianza di queilo di'Parlgi: 
perocché co^i verrebbe meno lo spi-

posto fra ìè grandi potenze. :0 
« Mà^;|uando si seppe a Koma che 

a[l.Congrasso erano stato fatte eaibi-
à̂ Sffi all*aÌTfih!5SciatorQ d'Italia a pro-
pòaite'della Tunisia si rimproverò a 

i^ostu i A..,:4i;y48̂ 0̂ s j • • irecat»-..:̂ #:-"̂ ŝBe*liu 
non abbastanza preparato, alirimenti goiàà che sottopassa alla lingua ed ai 

rii. sarebbe convifflf con T r i e t ì u r a ètìtfi^aue punti dì inserziériev Gi^unì-
gfliìl^l^rrispondenza poetica àei dieci 

anni fr^cedéìfifti. Che, l'Italia il^Sva 
mire sulla Tunisìa, e non avrebbe 
respinto le esibizioni fattegli. » • 

É questa, secondo ìì coi^népondonte^i^ls 
fu là colpa che un pezzo dopo, pro­
dusse la revoca del conte Corti dal-
rambasciata di Londra. 

àjÌFlÌWj!.f:Mi,i.-(>.' 

"% 

.' 

/A. XisOMtMî î Ieri era fra noi Ĵ o-- rito nalibnàle. (BràìjoJ. 
• ~ • ' * • * ' -^-MJ^É:^ \ Mai4ì; PQ'î Jfif*' ^^^ governo non s\ 

manìftìta solo nelle riforme, ma nei 

I -

aas: 

norevole Codronchi. Arrivò col dirètto 
di SIgijogoa, atteso alla stazione dal. 
Sindaco, dagli onor. Sanvltaìe e Po-
lagalti, dal cav. M%|di e dal rettore 
della Università cav. Vigorìm 

Erano con lui venuti da Bologna 
l'on. Baldini, il cav. Sanguinetti, Ma 
gri e Oaddoni del comitato della E-
spo8Ìzioi|y|iiilto|^.?d alcuni gìorna-

^am 

ikiiìÉeì-m \ . . . -m^^'""'^ 

criteri Coi quali regge la cosa pub­
blica. -. , n . .•.^ia-, 

Apììreya 1̂  pol]itii|a ,e||^r» del. go-
perchèvquesta è desria dellM-

talia ^ aÉintorno ad essa vorrebbe che 
tutti i partiti fossero concordi, e spera 

_ che io,siano. Esempio ne fu i*eccidn^ 
di,Dogali. Innanzi al sentimento, della 

Il Codronchi visiW'la Camera dii^igptria gran^ezp tuj^^ le opinioni, si 
Commercio e la Biblioteca, e veraótl|#|^^Ìochinino, e non dimentichino rCfchó 
sei si portò al Teatro delle Varietà, 
dove 81 dovevano tenere e banchetto 
e-^diflcoyso. ,ii.'v ••̂ '̂ •̂ f'- , - •••• "'-' 

i r • J 

i r locale era illuminato a luce elet-

L 

.Ua^jaua, 26- — I lavori della fer­
rovia "continuano alacremente. Le o-
peraz'ioni per 1*àààitamento del terre-
no*; già ar!|ivano4%l|po^lP,^|e,/''''''^-"' 

li 1 
X I 

• j . - |fis=;:^:=S^T&.-EE:iS£S".SCra 

A'troBosito della lalattia del Kroii Prinz. 

casi.al filo la scintilla;imioàndesoe&té 
Poi quando l'obera dell'arsione ha a 
Vutò' il suo sviluppo si attrae con due 
colpi di Ilio. Col primo colpo la tìa-
gùa è stadclÉfl da lin ianorsicotìé. Col 

&MB̂ n*̂ t> colpo è^li^catadalsecoalip!, 
E non solo è nettamente staccata; 
ma anche alla superfìcie dei tronconi 
è già fermatal'eacara: l'èscara, quella 

%artè ìli tessutkbTuciàti, ossidatij car-, 
bonìzzati j ; he per sé stessj valgono ad 
arr'èstare l'emorragia. L* èbctorragìa è 

fSriìO; queisti casi la morto. 
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C'ò ancora di peggio; .̂ u^ando alle 
cons'oguenze del cancro oh^^^'orale si È uh fatto che la politica ha i suoi 

mail preroritì. Diversiucano seconaoii 
tempi. Trent'anhi fa, erano i mali 
dellaipìetra. Poi s t ^ ì ' ^ ^ e P ò la gotta 
servizievole. Quasi quasi fa inscritto' \ sogna incidere profondamente sotto 

|#f|5Whg0 la ihq^inaaìwne^ del jpav»-
mento della bocQa, Allpjfebisogna 
procedere dall'esterno all'interno. 6ì-

.¥4*fe» 
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^;A1 •'"«fSalf à̂̂^̂^̂^̂  A|)|,|ar^o fra l^m^l^ diplomatici.deci» 
oggi nella'direzioniì';dr':|j^rha fuori;'} sam'oate :iu .rit^zolì «cancro dei fâ -̂  
degli avamposti, ajfluirono, specie gliî i 
abvtanty^fe^Jet. 

!^-

- T 

- r 

non si può toccare up lembodi terra, 
italiane, e che male si aiuta il senti-
mooto religioso da chi vuole colpire 
1* integrità nazionale. » (Acclamazioni 

trica e aa^ifiaV a 4!|^ì, e a par^m6ntir%jp?'o;Mn^gyj 
Le tavole sono parte nel cpjjcosce-

nìco e parte in platea: Tcoperti setìpli 
tì||cà^450.'-

Presiede il banchetto il sindaco Zan-̂  
zucGhi, e alla sua, destra si asside il 
Codroncivlf^iift s'nifii-ra il B^lcli^i. 

AUeyJ71i2, terniiìfiato il pranzo,^|||j 
vafiono le loggia gtì invitati 

Prende per primo là parolail Zan* 
auochi, e porta un saluto a Bologna. 
(Grida 4\:Mm Bologna)' 

L'on. Pelagatti legga le adesioni al 
banchetto, fra Ctil^qùélle degli onore-^ 
voli Lugli, Inviti, Sacchetti, Bònaai; 

Gherar 

1 1 

• - I 

,i 

: ^ ^ -

Fornaciarì, Levi, Bonf*dini, 
diqì, Calciati, Cipelli, Ruspoli e La-
gasì e dei stì«atore Linati, 

Si r a n ^ r a dì tali adeaioni/ QÎ JO^̂  
• ! Ì : -^ | - : I 

- _ ^ - ^ L non solo indi M i i t a Bologna, tìia^^ 
Codronchi, come uomo pòlitlcò.''Si au-
fiura che la franchezza da lursempre 
mostrata nell'esternasaento delle opi­
nioni sia da tutti seguita ed imitata, 
e con essa si riftidino una vpU#ilpar-
liti, senza reticenze^eome senza inte? 
lessati scopi. (Applausi). 

Una salva di applausi accoglie pura 
l'on. Codronchi quando ai alza perv 

Intorno, alla questione fimanziaria, 
dice che essa deve essere-^inc^ra a 
S6Vera;;i^keiiPhe i nuovi sagrifici. che^ 
si atanno per imporre al paese non 
saranno gli ultimi, « se il parlamen­
tarismo, invece di frenare, continui ad 
essere un eccitamento alle spose, JD 
(Applausi). 

Intorno a tali quaatiòrii la maggio­
ranza fu finora fedele al mìtiistero, e 

V • • 

si augura che il suo capo dia opera 
alla ricostituzione dei partiti, ora tut-
t' altro che un fatto. « Se non riesce, 
i-partiti ,potrann^'^prende^^;|ji)|p^je-, 
ma, ma nuova ed Rdattata î̂ iìi;; bisógni 
del paese. » fApptàusiJ. 

Dice insensata accusa quella d'aver 
uccisa la destra. Che, dopo aver va-

^|^]latp,Fjc^||p|uta l'unità patria, tentò 
col Minghetti assimilarsi elementi di 
eitìistra; invano cercò risorgere, per­
chè nel 1881flil Sella non potè com 
porre un gabinetto, e il Minghetti po­
scia aiutò l'opera di Depretis,/Bene/. 

Bisogna adunque che moltÈ non 

Mm$aua, 26. — Confermasi anche 
oggi l'arrivo del Negus a Godofelaasi, 
anzi paro accenni ancora ad avanza-

•0e, porche" alcuni informatori-mnno 
i Hfarito,,che la suabifavaoguardia, tro-

yasi af Debaroa, villaggio al nord di 
Godofelassi.. - "'••'' 

Non si ebbero ai!co?à notizie posi­
tive'iifi-ca i rópyi^enti di Màpgaàcia. 
Pare abbia già radunato i suoi par-
tigiiini per molestare con razzie le 
tribù fedeli al Negus. 

Mfigsaltì, 26. - Il plfSIcafb « San 
Got ta rd#^f^ i^ | iL«4 | , ; L parti^per 
Porto Said^tì^mapoli. 

' - ^ • l j » H ' !-|i, •[ 
tmaton ». 

I,diplomatici modf̂ fui all'antica ta­
bacchiera h'annP sìirrp'gato lo figaro. 
Lo zigaro od il cancro hi^^no rapporti 
ìmmodiuti. Il fumo ussorSito^è lettile.. 

WM^---j ^r^*_i-r 

Riassunto delle operazioni delle Ca's-
se postali di risparmio a tutto il me-
se dì Dì^éinbre 1887: 
Libretti rimasti in cor-

so m une del mese pra 
cedente 

^Libretti emessi nel me 
se di Dicembre 1887. » 

Esso ha nei globi azzurri delle sue 
volute, come delle piccole anime di-
s^lr^t6|^I»hico;ziana ìaicia in àìil*. 
ÉJ.ssa è una spidio, d,i mietitrice pei 
campi desìi imperatori, dei re, dei' 
principi, e, del ministri. ^ ^ , , 

Quest'annoìllj^f"cancro è_ .^tato ama­
che più endemico. Esso ha àttacp;i|fo 
il patriziato e la, scie|iza. Un .conta 
Borromeo ha dovuto morire. Né morì 
anche il professore Solerà. Insomma, 
là^lingua è diventata ilji&iprfnto vul-

,,̂ ^l9rabtle delirumani.tà. ?jî â , girigiv^.p! 
g>ng»^»^^!à *^PP'attat^ la raorte^p,(XO?p 
ó tanto,re,Luigi dì Portogallo,.)! gran-s 
duca di Badòn, ir principe Bagration, 
ed altri éd^^itri sPtìo affitti dal càP^^ 

i^cro. Lo è anche Dpm^nicoiParini. Do*v̂  
menicn Carini aimp^kÌMiiao &"a ^glil 
uomini più simpatici d'Italia. Prima, 

^figlio di suo padre, che ne voleva far 
N.** l,578,93^jsifuori un gòhoràl9^J*oiufUt;ia!s di statò 

il pavimento della bocca, h ritorna^ 
peK rasportaziono' della ' lìngua; in o-
pera il filoUbcaWdescento. E uî '*^pi9-
razipne che in ItaUayipttra essenido dt 
alta chirurgia, è -però ormai d'uso 
speciale ai forti, ma abbastanza ^fre­
quente. ÌJi.male sta; in ciÒ\ che ;KH?P-
peratt eiWiitìoòi come le mosche. B che 
per ciò? Un uoj^^inell'eGonomiardella, 
scoperta del v ^ , vàie come uh punto, 
come un atomo perduto nello spazio. 
La scienza ha delle ferocie s1ltìlimi-
SJsp .dice,; Mupiooo,non unp^m^ venti 
uomini perc„hj si possa seriaKnente 
stabilir© se i rcancro del fumatori è 
anch'esso un portato del bacillo. 

I -

i. ' •Ì##-ii^ 

le 
•?^#^r 

le 
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Libretti estìnti nel me 
se stesso . . . . . 

N.° 1,602,750 

» 10,863 
l'.K'vil'^^^^^ii.^ 

mi Rimanenza . N.° 1,591,887̂ ^ 
n_ 1 ^ _ 

Credito dei depai^Mfe» 
, in, fine del mese pre- . : ,,, 

cedente . . . TL. 232,814,844:66 
Depdsfti dir mese dt 

Dicétnbre 1887 . » 12,112,498:43 

maggiore. Poi deputato ai l^arUm 
23.817^^1 to. Poi presidente della Camera. Poi 

esula volontario, Ta.ttttt-i o jda, tutto. 
Poi reB'pingeiàte ogni e qualunque prpvi 
posta di gradileJJ^caJ;|che,^M,^a.r^ 

"sa di v ^ ^ j p r t e regali. Poi soli-
10 anacoreta delramoré tra n verde 

fresco e profondo della dolca: oalug-j, 
già, iPoi viaggiatiòleitP&Qj^ifinta « M i 

.jaAtore, ftprjpsidante ^ del Senato.^ Ed 
ora, arrivato all'apice,, eccolo forse a 

*tu ;,per tu còlla fatali'ià •irèmenda : 
aiVa del cancro dei fumatori ». 

» 

; Questo è ilvterràbile male. Male eh© 
si accentua, si propaga, si radico, dU 
venta freqiiénte, assume idee di poss 
sibila© epidemia. Non ischer^o. Nelfl-

! taiià del Nord non c'è, più città ài-
cuna, la quale non abbia pronti al 
filo galvanizzato dèi' prof;''deputato 
Bpltini, i | suo paio d'affetti di cancro 
colla lingur^'^squamiforme, ulcerata^ 
spaventevole. L ,., 

Per quanti affetti scaldano ilgcuore 
dsiì pafcriptF^^i p̂ er quante memori© 
agitano l'anima dei vegliardi -^ per 
quanti sogni quella delle fanciulle-— 
ah non sia Domenico Farmi riserbato 

^ viitipna anéh'èsso al trucia « leviathan » 
del giernol : / ;| 

• -•' ' • •• F. GiarelU^ 

• r 

- l ' io 

« ! S ^ = e V 5 ^ 
-^ 

T\ - . 

* 

GO^ - -SùM o 
,,sru 

l;v^.:.V-l 

esitiaoijj§|b?^ loro spi 
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V. 
•I^ì 

rito e il timòiré dì affrontare i]; giù-
t • ' ' , • • . . r., , ' . . '1 : . 

dizio del paese. 
, « Dica ognuno^sìl ano perili'eipp : se 

in molte principali missioni cade l'ac­
cordo col ministero, si rassoderà la 

Hi m bersi 
stesso 

- - ' . - f .T'r--:' ' . '-Il ,i\-'^. T.; -• 

parlare. 
Comincia egli ^gj^tando ai) saluto a J 

Parma, iilust^^ion meno .per let tegli 
e scienze, che per patriottiiìmo; e r i - L|̂ ^̂ ^̂  si dissente, chi se»! 
cordando la data dell ' i l marzo, 1860, |fne ŝ^̂^̂^ avrà un patrimpnio d'idee 
quando con imponente plebiscito l'È- J^ta presentare alW^^ e intorno ad 
niilia si univa alla comune patria.?!: esse potranno raccogliersi gli uomini 
(Ac&lama%ioni)f | che in quelle idee consentono. (Ap-

Ai rappreseritapti Pt|-?iò di Parma ig^sijwrlm^^mio deve consistere la 
raccomanda l* unione, non per meri*' améiifiipne di un uomo politico, non 
interessi regionali, ma per Jl betìè j ' g ' à né) desìde^ mM fretta del 
dell'Italia tu t ta ; del che dettero Sem-

• ' • ^ 

pre magnaniino esempio in ogni tempo, 
E tale fu pur sempre il sentimento 

ché^%pirò gli uomini politici dell'E­
milia; e W i e accuse contro dì 6S3Ì 
scagliate, sdegna le vòìgtH; e alle al^^ 
tre già fisposo. Solo ricorda come gî fj? 
iìno dal 1882 ngli, preeentandosi ai 
suoi elettori,: espem^sse la necessità ^ 
dalift^ricomposìzione dei purtitì, e co­
lse sempre si mantenesse fedele al 
Raffilo Umm « s e ^ ^ f t ì e W s i M n . 

^̂ Cosi alcuni giornali dicono. Ed altri 
L. 244,927,343:09 'lo smeutisconp. Io condilo nella gìu^ 

del mese 8tizTa''de!ra smentita,; Dovrai troppo 
. . . i , 11,918,501:54 amareggiare il mio scettico CMCe dì 

:,|lf|5)ornalista, ammettendo la realtà m 
Rimanenza L.23?,008,a4i;55 

•'•ir 
— ^ v ^ b •—lY- --—- - V - - . ' , ' 

I I - •- 11 conte M. I -'• 

è r a ca«lMate.Ji& @ ~»i^: 

w?!^!^l#iit^:|J c o r r i 
i^''i':'-i 

• ' '^E » . 

Di tantoH^ikperfaziòniho le istitu­
zioni, di quanto sono le virtù di quelli 

irnhe le sostengono; « e ^'irtù difficile, 
^m& necessaria, è quella di rassegnarsi 
' ad essere fi'ainte|(f*»naV g^ij||4< |̂ti, e 

4 i a 11 e n d e r da r i e m pò e da gli a y v a ' 
nimenti quella riparazione che é*&'* 
^vutti allo opinioni professate con o« 
noatà e con disinteresse », (Applausi 
prolungati), 

cjaspìriamoci -^ così coaolude — 

?\^i 

' .1 

Il corrispotitlente parigino del Times 
dedica un luu'go articolo al co. Corti, 
mPrto giorni sono. Parlando della di-
sgruzia, onda fu colpit(^|!pcentemente 
i'ef ambascialpre a ' ' ' 
spondente scrive : 

« Grispi sapeva Che al Congrosso 
di Boriino, ifiignor de ^BulWtvèva 
fiittÒ ésìbizipni al copteppiti riguardo^, 

"alla-, Tunisia. Tutti aspettavano che 
r Italia avesse a reclamare qualche 
cosa. E anche prima del Congresso, 
il maresctlllo Mac Mahon a.vóv¥ chiè­
sto all'ambftgijlilpro d'Italia; — « S u 
dunque I che cosa reclumate a Berli 

, np? » — Il conte Corti aveva lasciato 
^Homa con la^ferm^yisoluzione di'non 

reclamare nulla a a Berlinò'-dichiarò 
-r € ohe non poteva questuare col 
GftfpaUp in mano por l'Italia la prì-

Domenico Fàrìni doUa spasmodicalS-
ifertó'ità. Voi non sapete; il cancro det; 
fumatoci terj:4rizzà ;«#J!|;lte*î ^̂ ^ sua 

^gravissima diagnosi,; quanto ancliQi 
colla,sua ancor piùgrave terap6uticai#! 
Io ho avuto ultimamente sotto gli oc­
chi miei tìHWgà'si • pM^Uhili. Sono 
in^reJxLentijìiftipJ?*! ! narrati senza det­
tagli sanguinosi. N^ lascio gj^di e i/voi. 

Il cancro dei fumatori aùacca ,1* 
lingua. Sonò le glandiile della mu­
cosa ling(jilt|lò pome ad essere i ri-
taccate. Le papìllo iinguari si iogros-
sano:'«POii*|st̂  sfogliano gradualmente 
come la equanime difun osìdìo che 
muti di pellet 

^•"Wò allora che il fGnomen^,|Fdu-
pUca. Stilifeordo della lingua croscpnèi 
le vescichette. Simultaneamente upl 
corpo della lingua si formano come 
dei nodi e degli indurimenti^^^lWlb' 
la vescichetta diventa ulcera effetti* 

isiaa,..4U*ini6rno della lingua gli induî ^ 
lX)me«t» diventano gruppi palpabili. Il 
"" lavorio morboso interno va di pari 

passo coU'tìSteriore, si completano euj,. san caddero morti. M||i'V0^del^dU(; 
tramtìi nell'opera di dìstruzipjp un diverbio seguito iiî W^Club. 

Nell'occasione cha tenevasi a Cari-
une nel settembre dell anno passato 

1à 4* conferenza internazionale della 
Sdciffr della Croce Rossa, S. M, l'im-

^peratrJe^, di Germania, mette.ya adi-
sposizione della conferenza stessa unn 
somma di 6000 marchi (750O lire), 
iKinchè 3 medaglie d'oro e 9 d ' a ^ l f f i 

iJiito.|ràpiegàrsi i» un ^jocPi^so utile 
alla ^rand'opera umanitaria. 

.La conferenza ha poi deciso dì de-
stinarp il dono di Sv^M. jad un con-

: cPrsb''suVmiglipra ài:redaral^n;te 
di un lazzaretto portatile. Valftflt j i r P : 

, presentazione degli oggetti i'pfùcouv 
venienti ed indicazione del miglior 
mcdo possìbile per procurarseli,.allo 

Isiiiopo di.arredare a mettpra in atti» 
Vita "U lazzarQUpportati,|| destinato 
ad un numero prestabiiitò'dì feriti e 
di malati. ' 

Il prègrtttifià di còncó|tp|4 ostèn-
' aibilé'̂ ^presso ì̂iP s.ptto comitato regio^ 
> %i$ Mi V^TO» e presso, il, sotto,co­
mitato di sezione, 

: Il concorso sud^^^r^àvrà luogo 
pWl'nn^ò a Bruxelles, e gli aggetti 
relativi dovranuo giungervi prima dni 
15 agosto, , 
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A VJborg, in Finlandia, ebbe luogo 
un duello alla pistola fra un giovane 
russo di alto linguaggio ed un addetto 
allambasciata austriaca. I due avver* 
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Un ballo iella Croce Sossa 

che fu vero 

™!r.T:;sxE 

* , Weipon» 

L. 
^ , t _ u - _ 

Pubblichiamo il r<iOoconto della fo-
stjRfida ballo datasi nello saie con­
cesse dai Oluk^al Filarmonico e dalla 
Sociotà Filaimonica dì Verona là sera 
dal 30 g îsmaio p. p. alto scopo dì prov­
vedere le biancherie di mòrniniento 
ai materiale di soccorso di proprietà 
del Gomitato Keeionale della Qiiooe 
Rossa m VQroaa. . ; 

• 

Incasso 
Offerte per viglietti 698di­

stribuiti in qiuà. . . 
Offerte per bigliétti 04 di­

stribuiti io M|!oiliioia a 
mezzo dei .slMaci del 
Comuni . . . , . .. 

azioni delta Deputazio­
ne provinciale . . . 

Oblazioni del Munìmcipio 
dì Verona . . . . , 

Idem di privati . . . . 
Irlam della Società del gaz 
Idem dei éigg. fratelli Ma-

sprone ; . . . . . 

fistofetè di Boìto 
successo. 

-£ll signorina Mendioroz entudasmò 
il pubblico che ebbe festeggiamenti 
per tutti gli artisti. 

Venne molto apprezza0*^il basso 
Serboiini. •«- Il tenore Moz«i non 
piacctue. Benissimijil cori "-nobravo 
al maestro Mozzi. 

Il macchinarismo del V. Maulaebbe 
un completo successo. 

La mnsica nuova per i| pub-
^Uco ha proprio fanalizzato —, lo 
spettacolo, anchè'^per iPtoessa in sce 
na, è destinato a fare la fortuna del-
r improsa. 

Bm 
.a 

•:ii^ti 
» 640. 

-̂ SW' 900. 

100. 
640:8.^ 

Pro¥Ì hm 9' 
F H I , Ì 1 * — • ' ™ * - . — 

anca 

29.70, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ( P l ^ ^PUB^P Wlfr^^^ 

Totale dell'incasso l... miSM 
Spese 

l^er iiluminazìone» riscal-
, damenti dello sale e Ser-

LT' U 1405.54 
.-s,<p,^<7r-<i-

Beddito netto L. 7570. 

la pub 

il 

^flr^a^ff— E* cominciata 
blicazitìne del JVdM Polesine peilo-
dJco s e t i i i n a n a l ^ ^ Ìmppnd|^aHrat^ 
tare del Vagantivo sulrabolizione Ja l 
quale venne testé presentato dal mi? 
Distro Gfimifdf alTptìlìto progettog*-^ 
l^pj^i che verità dia^l^sso agl̂ nifìlgU<5;i 

Per l 'Jmpor|an^^,, ;MkJ 
fhvrà tanta influenza sulle future sorti 
delle popolazioni di Adria e Cavar-
zere, questo'giornale potrà riuscirjefi 
cortanieuta,.utile, ed ottenereche !*a-
boliaion.a del vagantivo torni avere e 
permanente vantaggiò delle popola^ 
zioni 1 cui territori sono ancora sog­
getti a questionerei 

l'N'̂ '̂ Sfassi ™ Uri'àduiilnzà degli â^ 
derertti al progetto dMWrSocietà cìt. 
iadìoa per aziojrù onda estendere IMI--
laminazione elettrica, ebbe luogo nella 
sala municipale. 

Sc<?pp dell'adunanza era di esten^;^ 
3r6*T**il!uminasìone elettrica, rìtenutgi 

che della nuWà società etitrì a far 
P|l4tr*a'iel*a,a cui si dovè' l'attuale 
impianto di luce elettrica. 

Le azioni Sfino di'L. 50 runa, e un 
d'ora sono moltìssItoiMisSOt^ioicfittef^ 

• - - j 

25 febbràio. 
A. quanto ci ai assicura J.fitato ri-

fWfe rWIo a sindaco W questa' im­
portante comnneiU sÌg.:FÌÌìppo ttocchlS 
al'quale, assiema alla nomina, venne 
conferita una ben meritata onorifì-
cenzafra— il cavalierato. 

È ben fortunato il comune, di Vii-
lafranea neinaMpe a capo della sua 
azienda un uòmo intelligente : ed m 
bravo amministratore quale il caviì̂ i 
Bocchi r 

Sullo atesso argomento siamo infor­
miti che, p e r J t ^ l j e n e J b j n partitof 
She non:ha^ome,.4 | .g | |J |^8etto a s ­
sessore anziiino avi^Bbe date le sue 
dimisRÌoni da tale carica. — Noi vo­
gliamo sperare che il cav. Busatto 
non vorrà insistere so tale^propoaito 
— d troppa debolezza II" cedere,.all'i-
nimico fl.con certi nemipl^ è colpa il 
cedere. 

l'incirca d! studenti si fanno firmare 
il libretto dalr insegnante lìbero, e 
poi„gli«danno un addio •— non si in-
caricàtió nemmeno più W' andare a 
i^odere se sia vivo o morto. 

Ma meno male la perdita di tempo 
degli inaegnantì— e i e spese del Go-

,verno ? 
L " _ I 

Mettete insieme tutti i liberi docenti 
delle Università del Regno e moltipli­
cate il feero degli sludenOTféi^ttf 
alle loro leziònifcftper 10 lire (salvo 
errore) e vedrete che in fino dell'anno 
il conto va innanzi e per bene. 

PeF*tifarpie sompae nói crediamo 
i^^pprttìfe un:,p5|iedimentÉÌfftndere 
assai piÙ5,:.dÌfricìU gli esfttni::,:d8Ua U-
bora docenza — allora ci sarebbero 
Rssui meno profes;5ori e più probabi-
lità che gli studenti ne frequentassisro 

IsiraiBis"!. -^.Sappiamo da foRte 
positiva che i signori Avvocali e ì si­
gnori Procuratori corapononli i risoet-

' tivj Consìgli delVordineedi Disciplina 

Ì8i.oni dal detto ufficiOf,. 
Diremo col marchese Colombi : i 

l^^onsigli ~ 0 le ìetituzionirfr--si fanno 
o non si fanno I 

^mmm^. 
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IS. Uiitw®rsfiià. — Quella buona 
ahfràa dì Marchéèé Colombi cbl*Ìo-

I ' ' X I ' " " - r" ' 

gica strigentissima avrebbe dettòìS«le, 
libere docenze sono utili o non sono 
wtili. 

Se sono utili perchi^ gli studenti 
noa le fÌDequan,||ypi(̂ |> se non lo sono, 
perchè si accordano àgli 1É8ó|ftanti7 

E ciò è semplicemente giusto. I 
Un nostro carissimo amico viene 

due giorni alla sattimana da altra 
^città quiffffPadova, per tenjere lezioni, 

consaM^t^n^^l?»»» consumato|i ,^ifeJgj^ già t ^ ^ j quattro ygUii^^he egli;, 
ya^osi a ragi.oge molta aducia nella non vedo noila sua scuola, pelo 4i): 
riescìta dell'impresa. studente - noi lo abbiamo cons l l ì *? ' 

Oggi si tratta di n o m i n p il Co. ^ ^^^ ^^^^^ pjù vedere all'Università. 
mitato stabile rappresentante la nuova tefe • , ,• .• ^̂ . ,. ,. . 
C!«>.:A.A » PE così accade a quasi tutti gli altn 

docenti liberi. 
r I 

Dopo la prelezione una treo||̂ ^aJl̂ ^^^^ 
• "-V.:/"i|L'.^-7."-:^^- ' • , . ', - ^ 

L'assemblea di ioriifif^ 
i lei deHertà;oon^FlBÌÈFmembri dellâ !̂ 
I Presidenza erano presenti sei azioni-
' sti, con che non si dimostrava certo 

soverchio interessamento per il buon. 
kIPIfe dì g ^ t y u p ^ i ^ p i e istitug|.5,^ 

ne. Speriamo i soci intervengano nu-
merosì'àila secónda adunanza cho a-

^ 

vrà luogo la prossima domenica. 
^' 'I^iaiJS^ fuor l a 

v » ha tenuto l'assemblea generale 
dei soci ii SÌ5 corr. alle 2 pomeridiane, 
sotto la presidenza del sig. dott. D'An­
cona, vice presideiijî lje. 

4 l 4 | t t . D'Angonf ;infbi:mÒ! sulle pra..;; 
Itlcho^H f̂atte per la pubblioazion^ )̂,;di* ;̂ 
un bollettino della Società e sulVin­
vito avuto di partecipare al Congresso 
d'Igiene che si terrà a Brescia neN 
p. V. settembre. Il" sig. ìng. Sacerdoti 

^^preaontò il r e ^ o ^ t o eeoa^i jc f l i t ) | . 
|UanriPl887.;Djfltro proposta der ca-

\^i 

sulla proposta d'istituire in gffio^a 
un osservatorio climatico • igienico ; 
dal dott- D'Ancona •— sugli affitta, 
letti e ì pubblici dormitori.Su questo 
ultimo argomento venne accettata la 
proposta del sig. Maluta, cho l'iniv 
ziativa del progetto reati alla Società 
|d|Igiene, la quale potrà poi ricorrerò^ 
all'appoggio dol Governo, del Comune 
G della carità cittadina per metterlo 
in esecuzione. Venne anche presen­
tato J i l^dpt t . , D 'Ai^i r i^^proget to 
di un dormitorio eseguito daliesignor 
irig. Bolfift Ddlfin. Le conclusioni dei 
sìngoli relatori, dopo brevi discus­
sioni, vennero tutte accettate. La So­
cietà deliberò dì concorrere colla 
p s a MiUUre 200 ad un premio dà 

por la costruzione di casa a 
piccolo fitto; dì statìziare la somma 
di lire 200 per la erezione doU'oeaor 
vatorio cUmatica-iglenìco ; â  di pub-

,,blìwe rì^iilit le r ^ ^ i lette nella^ 
seduti. Si passò quindi , alla iVòmifaa 

' t i l le commillionl f i t tState di man-
dare ad effetto le proposto dei singoli 
relatori, ed accettate dall'assemblea. 
Per la proposta^del cav, Maluta, la 

IfcOmmìasiqne,. risultò dei sigg. dottor 
,Fanzago,ctv,4 Maluta, dolt. MunarSff^ 
per la fognatura dei sy^g. ffKSffah-
zago, dott. Cicogna, do!'(!!''Fratini, dot-

Perin, ing. Ongaro; per le case a 
piccolo atto, ine. Sacorapti, dott. Fra* 
tmi, ìng,. Lupati,: cavi Maluta,.co,,.An-
ionio Cittadella VigodarKerfftlf¥ò8^ 
servatorìo cUmatVcb-iè^ièiiico, co. An­
tonio Cittadella, dott. Munaron, dottor 
D'Ancona ; per i dormitori pubblici, 
dott. D'Ancona, co, Fcuncescp ì?apa-

fin, dott. Luzzatto...I)a ultimo venM^^ 

. ! • .#•=: I . -

m\^<: 

sdrtegfviati qufttro mefffifPWil con-
siglio (li presidenza, e quindi rieletti < 
allo stesso ufficio i sigg. dott, D'An­
cona, vicepresidente, ed ì sigg, dottorai 

h ì 
p»^ì?i.i:!'#^-

Vl«©aBiKra*rv'r- Ai teatro Eretenìo. 
^^^^^^^ò, ebbe luogo Ifli^FìM^^ 

•-J.l.lJr^ 
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I lV. 

P. M i m i ; sì deliberò di no 
minare una commit^sionè, perchè jSi:; 
occupi a diffoùdere la Società nei cô fe 

/muai vicini e per r^ndeirlu regionale* 
Vtìunorolftuìudi lotte una. serie Ài 
importanti ed elaborate r^^^^ionl, dal 

' I L I ' ^ ' I " L S ' ^ ' ^ l ^ i ' 

dott. Fanzago — sullàTognatura della 
città di Padova; dàll'ìng.''Sacerdoti 
•!«' sulle abitazioni a piccolo fitto; dal 

'̂ 'co. Antonio CittaduUa-Vigodarzgre — 
r 

.-••m^ 

-31^ 

s,s 

Janzagp, dott. BarseUi, 
f(fònfl»glieri, 
•/ ffj©^saS«9. —, II' cbm1^ilM^o''cav. H 
copo doU. Mingonigmancato a' vìvi 
in Venezia ?il 15 and., con atto di ul­
tima volontà del 3 à°, legava alla 

I L I _ 

Società medico farmaceutica di mutuo 
-, soccorso in Padova, la somma dì L, 800. 

La nobile, geriWÒsità d'animo,.della^ 
quale il làgrimate estinto avea dato, 
anche per \* addietro altra prove al 
frattìllevole sodalizio, cui egli apparta-' 
neva da oltre quarant'uimi fiatai soci 

^6>^tó»>Mfìi'^ ^oUe smentirsi negli 
Ultimi istait4.del!a^ppziosa,sua vita. 

La fresiaetzà deiriftijiuto; coù: a-
^̂ nimo commosso e riGtìhosceìnte,-8Ì;ff 

sollecita di render pubblica la genô î 

I --i . ..L 

^ ^ ^ ' 
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sul Filippo IV tràfsìa e 
proprio petto la pullidà testa della 
fjua sposa; II: Gonte;d^ca prese tra le 
braccia l'infanta Maria Teresa, e pose 
vicino alle narici della spaventata fan-
ciuUa una boccetta dì spiriti) nel 
mentre Rubèll e Velazquez silancia 
vano verso la porta per cercare 
Anna. 
' Ma retrocessero dando un grido di 

angoscia e dì gioia in un punto solo: 
tael medesimo istante oh'essi.ppuevano 
piede stilla.soglia apparve intìj^lBi a 
loro il mulllto Giovanni Pareja por-
lando tra le sue braccia, un cadavere 
all'aspetto, la giovane Anna i di cui 

.lunghi capelli biondi toccavano il BUOIO. 

KtìUo Bieaao momonto in cui lo 
schiavo si slanciava nello 8tf]4iO) 'a 
oampuna del monastero òessò d i ' I W 
«ere al fófci4%e un iitante dopo en­
trava tranquillamente don Giovannf' 
Hartado dî ^̂ '̂Monduza duca d'Iafan-
Udo. 

. - : ' . ! • 

' ^ 

lisa £^ooei 

Giovanni di Pareja as|p||ijgUava più 
ad un demonio sfuggi|g,^^(lJ.|ufQ^ap 
che ad,; unii essere umano: era 
mente contrafattpAesla^swa pallidezza^ 

sera tanto intensa che ad onta Sellai 
tinta bruna della sua carnagione si 

r 

scorgeva chiaramente l'alterazjone dei 
Uueamonti:>^ì suoi capelli, che form 
vano grossi e lùcidi anelli efano W 
ipttcvati m gran parte, come il ve­

stito laceifWo ih molte parti e nel 
maggior disordine. 

La sua fronte ampia e bella era 
coperta di sudop; le sue nari dila­
tate come quelle di una fierialFil ̂ uo 
labbro tfpèripro òSttiràtto lievomenta 
da un sòriiso di orgoglióso trionfo la-
sciava vedore^ji denti bianchissimi. 

All'entrare depofììtò Anna ai pioli 
di Velazquez e là̂ ^̂ povera fanciulla ri-

E diceuM-Questo,guardò fi^aamenle '^ 
Velazquez: ma il pltioto s ì . era ap-

i: poggiato ad^una parete priv^ii^rforze 
?;per la profonda impressione provata 
al veder Anna. 
. Don Giuvunui Hurtado di Mondoza 
sollevò da ten-a il̂  corpo inanimato' 
della gio:v|p e lo depositòJii un seggi 
giolonój intanto che \\ favontOj con-

1 f U . 1 .L 
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* l « : « I M P F « a if«'-^W gelata Stesa 
sul dùlÉìKaiìmeW. 

-TTf/̂ II;̂ f̂uoco... ìffuocol esclamó;Jl>;re:tì 
segnando il luogo dove ancora uscìva:̂ ^ 
una colonna di fumo. È necessario dì 
vedere so fu spento. ' '^ 

- - Non tema vostra maestài^spose 
vRiica dtìirinfaiado,,neì seveHgjo-
bili lineamenti del quale brillava una 

"viva oapresi3Ìono di contento: io aiutai 
ad accendere il fuoco, ma ebbi pure 
cura che fosse spento. 

Ifùso per la sconfitta cho gli si pre­
parava, non trovando di meglio sfug-; 
giva prudentemente dalla porticina, 

fcWMlteJ'i C"*>f «̂'> *J' vendicarsi al 
ig.pjù presto di V^lazq^ez e del duea. 

il pittorMlrttWrWttavviciriò(tó 
lento passo 'a!là povera fancittlla e 
prese una dolio sue mani. 

Era gelata come il marmo. 
— Mortai... esclamò retrocedeudoM 

behs/che inOn fnotìrAlHeTa avvicinato 
• ' FL.. ' ' ' ^ ^ " T - " - H ' - - . ^ ^ y " T ' - . — . r. ' . _ I H . ' ' • ' - , 

alla figlia perche tuttavia immerso in' 
uh doloróso letargo. 

'• • —Noi esclartìò con voce ferma il 
duca deli'Infantado: noi vivae dogi:)a, 
tti«UP.4»Pè.di suo padre. 

ij'ftonbftsciRtor^ fiammingo fìsso uno 
*jSguardo ansioso in colui che gli fa­
si cova una rivelazione tanto consola-
trico e si avviuinò alla figlia comeat-

Strutto da un fascino irresistibile. '̂ ' 
• . "" Sii coutÌM# 'il d u c r ^ ^ % l i ; | a | « 
'^mm crèdStemi, RuboftB,,. per iVWmW^ 
cho porto, por la mia fede di cavalie­
re, vi giuro che vostra figlia è pura 
corno la luce del solo!.,. VelazqueK per 
compiere il desiderio doUa madre di 

r.-.' 

! > . - , • . . . 

fofia elargizione, in omaggio alla be-

l^Anna, fece credere a questa di essere .. 
*̂ il di lei firatello|; -sacrificando il suo 
amore par cfi,^pas$ion^, verso quol | | | 
chOjvljs diede la vita e pétìispetto a 8 
suoi doveri di eposo e di padre. 

10 vi benedica, figlio mio I escla>;ii;: 
l̂ mÒ Pietro Paolo aprendo le braccia 
«al pittore dì camera che vi sì gettò 

singhiozzando. 
Per atónhi'Wiolivti, lo sguardo mo*sk 

làncomco del giovane monarcati fisso • 
I con tenerezza profonda sui duepittori 
che confondevano le loro lagrime, e 
alla fine le lagrime riempirono portai., 
irher^^pnpille dbLpIippo i y . 

— Kinvieno... già riTOWl..,.disslf 
iMuca dell'Inf^htado che sBstenéVf̂ ' 

r 

la testa d'Anna appoggiata al suo petto. 
IL re si avvicinò allora all'amba­

sciatore. 
— BubenB, disse con voce ferma e,. 

^ ibMfe: RubaWl̂ îo vi aasicuro eullâ '̂  
mia parola reale, non vidi vostra figlia 
che una sola volta nello studio di Ve 
lazquez del quale lo la credevo sorella, 
finché una mano funesta venne a to-
gliep^ qu^Uli crp^enza che sarebbe 
stato un antidoto salutare per— 

Filippo IV stava per dire; per II 
mìa passione/ma volse lo sguardo alla 
egiua 0 la parola sì fermò sulle sue 

labbra. 
Isal^lJl,! era intenta ad accarezzare 

l'infanta Maria Teresa «he rinveniva 
dal suo svenimento. 

iSubaits baciò la mano^^dlrRiìpp'^ 
IV con vivissima espressione di gra-

nedetta memoria del Colleg|i,||jde9Ìd6-
ratiasimo. 

• 

I I «ciwisoi*-Anche staWtlocmn 
vera bufera; 11 vento batteva le im-
poste nel modo più seccante e così 
da impedire i sonni. Ogglwiìl cielo à 
più cupo di ieri; il vento contìnua 

^avere un triste predominio, 

fiS^l^m CJa-«ffle Saossu trovansi al. 
. ^ 

cune copie di un Concorso banditn 
dell'Imperatrice Augusta di Germania 
e dì cui •^occupiamo in altra parto 
dal giO|M^. Qai richia||i|pft,;^ullo 
Stéss<?|CÌncorso l'attenzione cittadina. 

P r o m o s l a ^ e ^ i — Sentiamo con 
piacere che il Òott̂  Bodolfo Brosga-
nin venne promosso a medico di pri­
ma classa nelU U. Marina. 

Facciamo le nostre congp,atuia?lojaì 
al̂ ,bravo allievo alila nostra Università. 

W^m^ sil«!Has5Udltt-loci*». •?tajifiiiChì 
è dell'ufficio tecnico cho dove prov­
vedere perchè i? marciapiedif le gron­
daie, il ciottolato delle strade ecc. ecc. 
debbano essere co 
nionlH" Per la rìsposiajfjvolgersi al... 
Negus l.-v-

— Come; apprendiamo da! perio^ 
dico M a J ^ i g ^ ^ ^ i Gjiìpastlca» 
organo del Club dì>^cherma e ginna­
stica, questo OÌfb tenne l' assemblea 
generale dai Soci nella Sede Sociale la 
sera del 16 gennaio. Il sig. Presiden­
te Toma óav. Fiorenzo lesso dappri-

KmàlarelazipnesuU'andamento tocni• 
co e morale der passato anno scola­
stico. 

Furono quindi eletti Consiglieri ì 
; Sigg. Vatìzetti cav. Cesare, Goesotto 

Attilio, ^|lanotti nob. Carlo, Bianchi-
^ î̂ ^^^Ìfiiear4o e ricon^f||mati i Sigg. 
^J^oina cav,.J|it||<6jpp Presidente, Putti-
^Rizzardi Gu^lfelmo, Levi Gulglielmo, 

Martini Garzoni conta Guido, Levi 
Civita Cesare, Rodella Umberto. Il 
Siiz. Putti Rizzardi Guglielmo fu eletto 
Vice presidente in sostituzione del Sig. 
ErrtFà CEiUfcFi 

rono deliberati parecchi lavori di 
riordinamento dei locali del piano 
terreno del Carcero giudiziario e fU" 

(Irono deliberati anzi per la presunta 
somma,di lire 9022.48, essendosi nel 

{•rayp^ìto: ottenuto un ribasso dèi 22.22 
per cento sul progetto di stima. P^r^, 
fino al 10 marzo p. v^v:i Ò adito a 
un «Itoriore ribasso non inforioro al 

E 

ventesimo.^ • •; . 

e glffliBBiBS^Sea. — E* •(3,!ta|o,,̂ p.ubbli', • 
cato ir^pfògramma della serata Ài 

ÌI;:"^L:^[, 

* 

-T . j 

utitudine e si lanciò verso la figlia <̂ he 
strinse fra le sue braccia. 

Quel padre dovéì'a'-la figlia ad un 
;̂ .colpevole amore e tuttavia non aveva 
involuto imprimere un bacìo sulla di 
Mei fronte sino a elio non si fossa ac­

certato che ojja era pura di quella 
atessa colpa alla qUaio^doveva l'es 
ser suo. 

Terribile egoismo umano! 
Rubens si separò dalla fìgliaf^ll" 

quale, sebbene foaae alcun poco rm 
venuta, aveva chiuso nuovamente gli 
occhi affaticati, senza conoscere alcu-
no: si avvicinò quindi a G i o | p n i c h e 
ferrs|,p da | | |U al quadro ào] Sep/)lpro 
Ciò guarciava con occhi stralunati. 

L'ambasciatore alffiffeciò affettuo­
samente il mulatto. 

— Grazie, disse; grazie a te, 
itore della figlia mia! che posso io fare 

per compensarti?... parla... vuoi essere 
libero*? 

ia*5lo non poeso lasciar il signor mio 
sitfcEè^avrò vita» rispose Qipvanni to­
gliendo 16 slufi-do dal quadro: lami» 
vita è vederlo e servirlo.' 

— QntIfÈr tela fu dìp^u|y(a Giovan 
ni! giHdò in queir istante il discepolo 

^Baolo AstudìUo, sognando il quadrò der 
Sepolcro l'ho indovinato allo spavento 
ch'egli ha provato nel vodovlo qui. 

Alla dichiuraKione del fanciullo i,m* 
fŜ ipallidì il mulatto intensamonte e coàdù 

al pitìdi di VuIuzquflZ mormorando la 
« 

a; 
Perdonòl 

(Continml' 

• •^- ^ ' ? ^ i 

1 . 
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cggi (lutìeclì): esso'à veramonle at­
traente e nói non ^mancheremo darne 
relaziono dopo raccademia. 

Il tratlenimeuto principierà alU 
©re 8 e tutti possono ritirare ì bi­
glietti à qualunque ora pressori» 
sedo dèi gjgb. 

jsira&li» — L'IftgVesso alle Scuole 
tpagistrati non è certo la cosa più 
decento. 

Abbiamo gridato ciò altre volte; 
to r f | t to a gridare ade3so.'^Ohi ci 
ascòHeràtHuml 

b i r r à r i a S a n Fcrssaw. —Do-
aiani (martedì) dallo ore Siialìo 11 
nom. ,vi sarà altro (lonparto vocalo i-
gtrumentale della signorina Laurina 
Eonchi aocompagi^a al ^ | ^ p dal 
mtiostro éittsappe ìionchi. 

Vms^ à i ili- r^ Il medico consu-

Colui non èxagionevole, che trova 
ft caso la ragic^^ ma quello benii, 
che la conosco, la Biegu©, © l*onora. 

. \ Per ben conoscere le cose, biso­
gna saperne il dettaglio ; e come que­
sto è quHsi infinito, le cognizioni però 
che ne abbiamo GO!\O sempre supeC' 

I, 0 im|Wffltte. 
E' ùntt specie di cvifetteria nelle 

donne il voler far crederò, che ne 
vanno esenti, ! 

/^ Lo spirito non sf\probbo a lungo 
fctenere il pereonaggitì elei cuore. 

* 

« » 

• I ' I 

m 
,,„ lente. 

— Che cosa vi eentittì? 
— T3n poV di soffocaxiooo, di palpi» 

tiziop'i.i^i cuo»'«"* 
— Avfte appetito? 
— Poco. 

• r • • 

— Dormite bene? 
•—Poco. 
— Vedo quello che è. Voi fato troppo 

ooco moto, amico mio: bisognerebbe 
percorrere tre o quattro chilometri al 

I 

ìueRiomi 
<B̂  IPeliftip^ll?» lunedì '^ Commi 

B.) distinto orefice, di Firenze 
' n, 1415 — S. Eraidio. 

.®S Vebbri&liiP Martedì » Florio V., 
Cttlubrese, colobre industrialo e 
commorciantg, n. 1800— S* Oat-' 
4,orinftde' RidH^v. 

•me ziana 
• - ! ' • - • — x ' I — ^ - * — ^ 

TRIBUNALE C. e™ P ADOK A 

piano gli applausi, sì fa una dimo­
strazione entusiastioa^v Molti agitano 
ì fstpoletti: BÌ grida: Viva Crispil 

tfrìspi ò visibilmente commosso. 
S'alza quindi il senatore Moleschott 

e pronuncia un vibratissimo discorso 
contro il papato. Dice cbi%0ftà^^|à 
recriminazioni, anzi rileverà il pen 
Bìéro in cui trovasi d'acòordo con gli 
avversari. Essi credono che l'aboli­
zione del potere téftìporalo ptèVochi 
la decadenza gerarchica Qpiritjpte. 
Anch'egli erode ciò; eoUanjo, gif av 
versar! no provano dolore, i liberali 
eBuUanKa. La ehirata in Roma, met-, 
tendo fìaesal potere temporale, rese 
la coscienza al mondo. Uberò il senso 
moralewwl* amor di p^tri» dalle ca­
tone papali, rialzò il'fiWoro e^ame. 

' Si .dà lettura della adesioni tele­
grafiche della scolaresche ajniyM^)l,a-
rie e di quolla^iliUa città dì Kola. 

Vengono poi Telia le lettere dei 
momirl del comitato ^dlonore assenti JŜJ 

#fei4pui quelle di Létómé e di Car­
ducci. 

La lettera di Cardocci è applaudi" 
tisaìma. DiofihCho «la commemora-

WciVsovStt, ìi56. — Ieri nella Si 
nagog^<ir4Ì 'flomack, durante la pre­
ghiera della aera, un falso allariiìé 
provocò del panico. 

Quattro donne rimasero morto, Q 
aUro 16 gravemente ferite. 

BBiailrlsI, IDfi* --^Tà un colloquio 
fra il ministrò degli esteri e il fp̂ iuca, 
di Montpensìer, questi lo aseicurò del 
Buo affaUo pella Regina e della sua 
ferma intenzione di restare lohtauog 
dagli aifari publici. 

MWM r% 1 

Cp^AsasflsasBiBesli, ^ 5 . — Àwen-
rie un nuovo incidente al coneolatd 
fronceae a Damasco, il 24 corrente,, 
analogo a quello del 2S gennaio. '' 

;,̂ -Lè famiglie Gaudio, Marcon, hioit 
e Burroai ringraziano commosse 
tutti coloro (jh^ .accompagnarotì 

g^jirftcoiaré Teletta sclMe '̂a di im^ 
, piegati dì Finanza che lo segui e 

dimgkudauo scusa delle inevitabili 
dìménticaaze negli atiuunci. 

\ ^ ! ^ 

zione, falla in Roma, presiTdlla da 
«tn,,upmo illustre della sci^aM euro 

tJiR'f.ni'; 

- •r-'^- -

_ i . j . j - i I ^ -

^ • • • - • • 
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I anni 

EDO 

Io sono portjìiMters da dieci; 

l : ^ • H 

del,25:.E;eibliraio 
j^ascl4e^8»Maschi N.:O^^^Femmine 0 

SSsftèrlBaaî ,w,i» ^- Zascovich Giô f̂ 
vanni di Prosdocimo, sarte, con Mason 
Anjitìla di Michele, sarta* 

É ® i l l . -Pedr(ìiVTOrViélGtto,s«STÌ 
fu Angelo ,|iii,arilai 43, casalinga, co^. 
niugata—- Trevìsan Edoardo di; LUÌÌTÌ 
di anni '^f^^ Marcato Emma di G. 
di anni 6. 
#TuÌtì di 

Nardip Meneghello Teresa di anni 
dùf possidente, vedova, di Peraga. 

• Corriir MniWIle ̂  ' 

Stamana è Qaito il procosso di furio 
contro certe Favisato Regima condut-

Jr iòe del Oafltà in Ò*ftÌ«^apitaniato 
e Oitdieron Emidìa dònna di buon, 
cuore. 

! lettori se no ricordoraano, abbiamo 
ftUra volta dati dettagli del fatto, ora 

'̂ d̂iamo la sentenza. 
La Caìdieron fu assolta, condannata 

r^l'altJ'aÉa; 3 anni e mezJO di carcere. 
Pubblico alIol!ato alle udienze del 

secondo giorno, perchè nel primo 6Ì 
tennero a porte chiusi?, 

L'àvv j i ^ t o n i ^ ^ J ^ a i difadeva la 

pea, ;sarà momorabila. Degua di Roma 
e dell'Italia antica e nuova è la sta­
tua di Ettore Ferrari* La statua dove 
Borgeré ih Campo deifÀliOJipe presto. 

L€^" ue.i 
'¥. 'I.-^liliMsirS^ 

,&im0'^''' 

&Ì1ÈÌ, 

|paldieron,;J|fty.?>«i,.SWPto1a-'Fayii 
sato. l! danneggiato Sante Lazzaret-

Hto, costituitosi parte civile era rap­
presentato dall'tìvv. Domenico Roaoi. 

* ,̂'M•rf•̂ •̂s!'̂ ^ J?J t[l |P 

Un illttO 
'_-

L-

I - L 

jPaeioua S!7 Febbraio, 
-~*-^a~---^-^ •- - ' •>- - r - - ^ ' 

« • » 

m 

jEofsdita uaiiaiitt 5 p.0[0 
con,l^ntvL. 

Fino corrente . . . . . a 
Fine, prosiuino. . . i . ^ 
Genove . .. ? . . 
Banco NòW . . . • -
[turche * 
Banche Na'^ioiuUi, . 
Banca Naz. Toscantu 
iCrodito tfSbVUar^. . 
Gostilipni'-'VQnotQ. 
Banche Veneti . 

95,25. 
95 25. 

B0e)i<t|. d e l l a 'm3@erlm 
L'altifÌ9^«a^i^Genólf«rtàiEm^ 

P^tffi^r ài BordeauXfe|gap,jver man 
giato una scodellttMi minostra, fu 

' 1 

.12: î̂ -

» 

79 25. 
2,03.i[4 
126. 

,3140 - . 
'•"'j-y-L 

t-

• - ' I li • 

•:Y^'r" 

- ' • • l i 111?-''? 

Cotonificio V0noZ3;ìiraO. s» 

983 
17.5.; 

50. 

* • 

a * 

216 
240 

l ' - ' ^ j 

50 

' » 

presa da atroci spasimi, per cui poco 
dopo moriva. 

Dalla perizia medica risulta che la 
morta ,dal|a Emilia Dalmarfu causata 
dal catiivo^sostontameiito e dal'fred-
do eccRssivo. 

li* infelice faceva parte (|*^na cppa 
pagni» di Ml iafe^chì . ; "'. 

a Gasteludardp-^Mentana e Porta Pia 
non so perche e ps^ chi.» 

La lettira del senatore Cremona 
spera che préBtQ.,̂ iparà sconfitta ogni 
viltà e sorgerà un monumento. 

Parla indi il prof. Morseflf'deU'\J. 
niversità di Tonno. Banche ratton-
zione del publico sìa diminuita, egVî  

""^teressa tutiàvia ed è divamente ap-
^plaudito. TratieìZgia^H varii lati della 
grandiosa figura di pruno che fu m 
genio percursore ;di^tutle le scienza 
moal^^VfWn grand issi tìttim^IflM 

4l|ft fino vi fu u^i|,grande,p^j^i^i9iìe: 
al MorseiUi. 

Il Moleschott lo,, abbraccia. Tatti* 
vannofcasStringergtFìa mano: ùliprimo^i 

^^rispi. : 
La fjliaiplaudente acco^mpagna Cri-

Bpj fino alla piaxza. Si gridai A Camr̂  
î po do'Fiòrir A Catnpo de'FioriI 

La folla, ppet^ltmcnte composta à^i 
student^lt|d^&8SQcla^»U..fii t^^a oon̂ ;̂  
le bandier%,,^|j gampp dei Fiori, 

Parlano il sànatore Pierantoni, e uno 
stu^flnte; m BUa B\ reca quinditiî iU;/: 
Campidòglio. :; ^̂  

Qui tafferuglio; alcuni giovam,^s;|,^ 
arrestati ma poscia riìascintì subito.^, 

Impressione ìmponentissima t 

Montebello foco' Mìe''Hniostranze 
alla Porta che promise di d£̂ j|efeSp4*i 
disfaaioM^ 

Rizu bey e Imbert, già incaricati 
dell' inchiesta, sul pricno incidento, 

^sono pure inltricatiàì questo socont&o 
• r 3 

C0gsSmw4lno8>s&Hi, Z^, —..Con­
fermasi ufficialmente che Naìi(!oifrftrfl-
.^y,a,.ii0|*è dì Russia fece il 25 corr., 
personalmente, alla Port|,;,i:ìà* comu­
nicazione attesa circa la questiono 
bil^ara. 

Rado^i|Zijmba8cìatoreil|GerfiQania, 
^̂ è Montebello ambasciatore lì-Francia,., 

a appoggiarono. 

i^uo i« apaî Ho I rasi l* iirabasciiitoio russo abbia chie­
sto ieri alla Porta dì proclfimare ìlte-
galQMJMa presenza di Oobiirgo^^n Bui 
garia» 

Questo ufficio doli' aE^lìasciatore 
russo saaà appoggiato dalla Germania 
e dalla Francia. 

Banca Cooperatiìa Popolare 
O I »" A V 

^ 

ISocieià lAiionima Cooperativa/ 
tsiz;: 

Generàiroranaria dep -J-jjikt^iSt^Mé'--

P¥ 

! . . . , ' 

Bi*aa»lg3, ^l^.^"-'s|,|;Sflnato. —'Dlscu-
tesi il^jprogéttò peìie tariffa dogiinalìs^ 
sui prodottUitaìiani, 

Baj^px legge la, relazione Javore-
vola afcprogatto, sopprimente V art. 

, perche favorisce la apoculaziono, 
procedasi alla votazione sull'emen­

damento di Baienger consis.|^nte> a 
|mettere un^dazio di cinquanta cento» 

iimì per chìVògramma,sui bozzoli see-
Jpbi; di due franchi sulle sete greg-
lie^^^MÌnq'ietrancbì sulle séte torte,, 
Il dazio sui boz|£litoiene^,Bpprovato 
cóff voti 135 contro 132. Il dazio sulle 

Il Consigliò di AmminiBtrasfone-
rende noto che avendo l'Assemblea 

isti 
del 26 FebbraìOiCorr. approvatoìK 
Bilancio finale della GeètìonelSB'?, 
il Dividendo spettante ad oghl A-
zione saldata (e proporMoiialmeute 
i l ogni parte di quésta come agli 

^ ^ I È | ^ 2 e ia^dollQ Statuto) -è d i 
L i r e ' ^ a i a l i r ® e^Bentesiml l / ' és t -
t l c ln f |TOe ( 4 / ^ ® ) nette da quàii^,^ 
siasi tassa o trattenuta. 

Tale Divìdendo sarà pagato a 
partile ; : d w ° max^^^. v. a; tu t to 
SO.^Novembreèvai ...Q. dalle ore 12 
àlie 2 pomeridiane verso piesea-
tazione .dei Qei;tificati^defiaitìvi-

Avverto pui:^.che;3Kv?^ 
^ i o n i per 1* anno 1888 vie^o^fissa-
to in L.,;:seg^^isntmseit© C®»'!^» 

Padova 27 Febbraio 1888-

vllM^sidente del Consiglm 
MAsò TRIESTE 

U Direttore A. SòtB^' W 

•; 

i ^ j ^ i ^ , 

f 

If o s t r i €ll 
' - >. 

^ • ' ^ 1 ^ " 

- 1 - - 1 

:-i! 
•^f, 

Credito Veneto 
? r̂a!i'ìvia Padovario 
Suid îVie . . . . . . 

- • ; -• -I I • • , 

.Chiudemmo la scorsa settimana con 
fOrìflIimi ribassi sui valori locali. — 
Le Azioni Costruzioni Venete tragol" 
Intono da 195 fino " a ^ l M ^ - r . ^ 
aostputi aricho incorsi della Rendita 
olir''àa 95.75 discoso lontamente a 
95.25: 

ÒbbUpiotii intorp. 5 1(2 0|0ÌA25 
• Obblfgaz. interprovinciali 5 0(0 524 
,,Obblig, Acciaierie di Terni a--^.— 
Obbigazioni Credito Fondiario Ban­

ca Nazionale a L. 470 più interessi. 
Obbiìgaz. Soc. Veneta per ImpefÈS 

a'Oî IrP.'a L.'-.—.— . " 
Le Azioni Ooetr. Von.atQa«I^.jl63. 

» Banca Veneta a 364.— 
» Credito Venato a 240. 
» Acciaierìe Tarui a 300. 
> Cp^jjiificioVeuez. 217. 
% Guidovie a 50. 

Prezzi qui praticati (ielle seguenti 
"igazioni : 

r-̂ 77-=A'.-

Molla Provìncia dì Piacen^^i^^ 
^ìDalivTosoJlosè pubblica un iìtJgrazia-^ 

manto al dottore di yilliga, per aver 
operata alla di lui moglie lésti-àzìone 
dì 4 bambini,,anoprà viventi dopò ù 
qu,^ranta giorni dalla nascita. 

• e -

'Ji^ 

- '.. -

^ . ' : . : _ : - j r 

r i j -

-••:^ 

, - I 

• ' ; . 

Naf Òli' 1808 
Napoli 1871 
Uaifìm t̂o Napoli 
Buoni iJ^apoli 
Reggio Calabria 
firehz^^'^prOiO' 
JÉisa 
Croce Eossa Italiana 
lHIho 1S61 , 
Milano 1866 

Oouova 1869 
Burlattu 1870 
BSrÌ"i:808 
La MtW 

Cttsmlit 
Londra 3 mesi fljlt2 . 
^eroinnìa v\^ 
Austria » 
î ^ancla » 

» 238. 
» 92. 
» 22. 
» 104. 

- } ^ ^ ^ ^ -

'-'^r.^---

» 

68. 
25. 
37 

135.— 
37. 
59. 

7, 

A Brindisi rpt,tuagenario Luigi Gui-j, 
do, affi tto da. una grave malattia, si 
ieri gravomeiile con un vetro cessan 
do ^di'vivere dopo a due giorni. 
H.̂ r̂ ;;La guardia dazìa4ft;4juoa Boìoì̂ ^̂ ^ 
gnese, pure, tcign^^^nlato da u p inagp. 
ppnabile mìiis^ttia cronica, si' espìose 
tin colpo di fiì̂ ctio neirocchìÒ siisiòtro 
timanendo alllaÈtanta cadavere. 

'STfig er&^o dosi unavo ' 
ler t»àltro sifllt coste dflsfetagbà il 

w^omandatatè' ^el vapore francese ho, 
J10^.M^^^ *»« b^'iJ^iliJflvatag 
-gio delrequjijggTo della goletta in-
glosQ JJermgs "che stava por perdersi. 

Tipe iVbUe LftjiFf l̂ctte inis© delle im-
.' I 

^Jtiaroazioni in marepei^ salvare i nau 
Ĵ jC-tìgh ,̂ ma il capitano, della Kermes 
lascia che i suoi uomini si salvassero 

. _ j . . -

Homaa, 27 febb,, oro 810 ant. 
Imponènte la dimostrazione di 

ieri per Bruno. L'intervento di 

sffitìélendàle. Deplqrà*it«sr'"at8tttf' 
' , i ^ . i . t " ^ - ^ . . L-,. 

tumuTtia causa di liti e schiaffi 
ai.,a|i prete e studenti; ahzufr^ . 

rgUrirrestàti^vì^^ù un figliò de l# i : 
uatore Pierantom. .Meraviglioso il 
discorso di MorselEiche però dalla 
Tribuna fu puBBlicàto difìerente 

i,,^<||l..|>rouunciato. Fra gli aderenti 
notasi i ì ^os t ro pro£ Ardìgò. 

Il nostro Governo preseatò 
^"^^^fraoc^^e aleuna4<Q^t.t:oproposte.... 

sete greggio viene approvato con voli 
144 contro 124. (Esclamazioni e rìsa). 

Su]^àiz|g^i 5 ^nchi,Milaud prega 
"il Senato a non sacrificare rjndustria' 
sHionese. ' 

Dftutresme fa osservare chei«#^on 
tì^questo dazio notì potrà"sopportare ì*it!'̂  
Idustria lioujie. 

Il dazio aì'cinque franchi sulle sete 
itorte viene approvato con 143 voti 
contro 115, 

Flourens rispondendo a Parts dice 
che pré^ifWprdg^imtMi^^dei do - , 
cu0Bnti; relativi al trattato di cam-

-j,.-:. 
XEÀ'£BO VEBDI 

^*orffl 'par' oggetti- di Chià'Qrgyì̂ ^Sfi-
ìifltica, por donti e dentì®r® 'm o«f® 

1 «d .altrn compoaisicna. 

. - l iSa 

mercìo franco-itaitono. 
Bìotro proposta di Bardoux, onde 
rotoggéré jyndustrìa parigina che 

7 APRILE. 
«Grande apparta.mento slgnonle eoa 

scuderia e rimessa in via Possa 
DÌpffie'TS.^3837. • 

\. 

si. ritornerà al trattato del 1881. 
: lì FanfuUa cQufórma che la 

'^m^'ì 

pi _ 
lotta contro l'industria similare ita­
liana, si sopprima quello^f 10 fran-
chi SUI corftUi. .._ 

L'articolo 2 fu respinto dalia coni-
missibha che non è adotflib. 

L'intero progetto vienf^^appcovato. 
La seduta à tolta. ' 

! ' •:i-:,kr\1-

PÀDOf'X 
..̂ '-̂ -̂î :̂  

JKI^^^M!i!i£^!^^ 
'A '-'• 

• Z i ' . _ : . 

F . ZON, Direttore 

er e Teli Presso la Ditta Di 
deacli, libraio in Padova, sì vende 
al prezzo di é e a a t . IB® l'opuscolo 
deiràvv. CARCO TIVARONI sui 

K j ' i a 

M ^ 

mma M Proi'î idi DBìiUŝ ioa all'UmwiàìS;̂  
pi Vietina D.r Sclieff. Già per 13 anni priti^ 

, Assistente ai detttisU Accadamìd 
D.r cav. Ssiit̂ , Virasdye f̂ìtihii in Visura. 

L' V M ' - ' . i 

ma non volle abbandonare la propria 
g p e e affando ĉ tìn essa.. 

.-r=i.^--.-

nomina dì'Robìlant ad ambascia-
^ 

toro a Londra è un fatto cora-
piuto. 

E' giuntoiaìRoma il generale 
Pianali. 

itna dice che la N.;G.v|^| 
èl)be ordine di tenere pronti é:ipi-
rosQafi.pel ritiro dì due terzi delie 
truppe d Atnca. 

• : - • ! ' 

• ^ ^ ^ ^ ^ 
^m^ 

c '̂ 

L. 25.55 -^ 

» 203.— rŵ i-
» 101.70 

(itor^iè»all) 
Più grandiosa non poteva riuscire 

ieri ip Roma la commemorazione di-̂  
G. Bruno. 

Al Collègio Romano l*Au!a era tal-
mèitf̂ e stipata oh© porecflàkira c a g 
Baccelli e ZanardoUi dovettero tor­
nare indietro. A contjnaia ì senatori? 
e deputati. 

TiM^^«rèdMo che rou. Cria^i^sì U-; 
miterà a farsi rappigeentare. 

Invece allo ore % \\ presidente del 
iCv)nsÌglio giunge accompagaiito dal 
f.minialro Boseìli. 

K pubblico scatta in piedi, 8cop> 

@a4 
teltW pubblicato a Genova, 

'¥c^^ 

ì 

Specialista per otturatore dì Denèù 

oohdo la nuova iuvenzioua >̂̂ gisM& 

'' - A g l i 'EE^©iiMÌteì^^ 
Vto Arena ^i;3248 vic*^» f« Dogr^m^ 

Ti n ISOIlIfl 
I^.V.! 

u 
f •t C A b l i l A l 

Nuovissima specialità o rjmodio ia-
faliibiltì juif la totale guarigione dei 

^ -r./.-\iif. 

1*1,13^1 — Eiln'© -i s&t Massai© 

l 

Mss 

/Agenzia Stefani/ 
' ••1ifl9sl«lra^ '̂'ie®^ — L* Oìf8cm.Gr an-
fiunzia che da notÌ|ie, data|a,Ì5 set-
t^p^b^;|i!^rii^|vute aPForeign Office da 
Eiuìh'pascYS, questi attendeva Stanley 
nel mese dii novembre, e gli suggerì 
Monbaia^^liia la miglior strftc|a. 
,^,,Jaia ltem.|i^,, S©. ,— Bollettino" 
ufficiiUo (ìcl 2S: La notte ai recò un 
sonno ristoratore di paroccKìà ora, a 
motivo della persistenza della toWà e 

ìl^Ii:,08potJ(,qj:azìone, Sulla proposta dei 
'•medici curanti e col couKonao del Ki'on '̂' 

prinz fa chiauiuto a consulto il con» 
sigUero intimo dottor Kussmaul di 
SWlsburgo. Ku3SiriQlùl è giunto eta-

Grampi allo stomaco, ìndìgestìo-
' ni, còliche, disturbi nervosi ed 

Istorici, dolori di testa, Mlnhìe,-,difficili digestioni, dkMlM ner­
vosi, •guàriaqaia,(j:,,(),Qll'u80 .dall'ISfclSIIS.^ » g ^Bi^Z^mU^Mà^ - -

l a PllMa di Pclen coMi^aao «JA.t'ffiTiCHESS^a.A-
IM I lìlièllP m wUlll*i4ottate da raoUrModici e da vari Isti-
tuli Sanittui p r la loro efficacia e proprietà di guarirà radical­
mente tale dìstfubo.— l i . * I » BCflî ffiìia 

•i'f^-i,Hì^«WI' ••• i^v- ' f te "? " •• fZ-'- - • -h : • 

.,J—TS\. 

• ; • I . . -

'WI. • . r- : L ìeMm 

fe 

PREPAB.'Ì.ZIONI DELLA. PUEMIATA 
. - . j ' ' ^^ ' '^ j£* l | i ' : -

DI 
». lWTlt#^a5I^ 

MIIAÎ O, Corso Vitt. Eni. — Ss wAuìom m HoPFffcflIJfw^aciB dal Ragno. 

%®|!j^sii« l a i'-saafi© *̂» ttlitì tt.''tóira»»tót« s ̂ •il««'tìri Hl^ar*», 
e Wk .u TI 

^ ora 1!UleBa§«)> 
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* l . Vfî fe& t̂ìfmaî m^̂ -̂ Ep̂ wnH^AsiMitî  
i . j . 
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1 
I I 
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^ ' • • /r I 
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^J^I^mjT^^flTOK^^' 

j ' ' 

ipUO ÎJIFEèAtÒlìHaEffi 

a,- -T™« 

:affl:: ™. 

ò qutjllo; dì î cffâ o rfi Mevhisito di -IcisiiNen, pi'Gpài'àtO (Jiilltt 
più {iraridè fabbHtìflirt̂ OHo diVFpffìitei .U Mei'lirr/ii" 
• Vìi/no preforito a qimtsifìai alti'o prnparuto d'oIìo di fucato ud 

^tìioulsionj, àfiP̂ in I!:\f;^ììitel^%rhe in tiitH ymù^, 
: W m^Gv\àre a tutto U altro qualità poi-•^fifltia piirozza e fo­
cile digeatìone, 

W assai i'ìcoatihtf5iitfì ed a h%t,nn m<;rcato. , • 
Piace ai'fancinU%iperohè dolco. 

' Gimvisce la TISI, T ANEMIA, la SCROFOLA,i la =;,T0SST<3, l 
RAFFKEDDOKI, l&mmhW/'Zk IN .GENERALE, irÌACHlXI-
SMÔ ^̂ go-̂  ecc. 

vm- I -

JPf-ezisot flacóne pìccolo X. ÌAO r- flMOtte mezzano L. 2,7S' 
—• fiàcqae.gmnd^;Xv4. 

Fendesf ù&iA,^mONl e C, Milano, via della Sala, 10 -
ilgm%,^,.If{ipoli, Btesaa casa. _ t 

U::. 

-..-

. , ^ ^ . i » j . m I •iu—.ii—*iBj*n'a*^i'»^^''^' 

Jlr---

Ift l?*a<B9>wtt presao ; Couielio — Pinotìfì ^ Mauro ^ - P. Treviaan 
Zaaei t i — F . Moms 

•:-'N77j^;(iàr5irs-; -. _• ' ' • - ' • •" .••-:•. /-
' - - r 

SUGO. 8t 

' I 

kiìieroGÌ AtteetaSi dello primario Aytorìlà îGtlscho. fsìodafilio tìì'dìveraj Esposizioni 

r 

-!0h 
^ 

. • ^ i 

tm^ ' ^ 
«• 'B ' ' ^ 

del BfllL J.; G. P O P P , I. R. DenlLsln di Corte in fmn 
Fatoritati dall'Austria, dall'Inghilterra o dairAmorìca o raccomandati da tutte le celebrità mediche 

: 

deBij. toglJfl t'alilo.cftti)Vi>,' Jjjtita la ùòiìVzìonQ liei bijiìbìV'ó' iinlipstìn^ -̂ibilf̂ J H*̂ )i"j>ao i\n\\b aiirnjo m'uiùmU JYUÌTZJ 

m T ' X T T ^ T ) ^ ! ? T \ l ? A t r ! 1 T T Ì ^ Ì l T / i r ' A usata dStl'Aoqna Ànn.ter\na..jnautiono , j , olenti sani o U rendo 
V l / J j V r j . i l r j U r j i ì l l r t L Ì . V y r A ,straonlhiarLìuu(Hil« bi-iuchi. l*i'L^x^o:.U î:::̂  

fcTrn S " I J Ì I ^ T ^ Ì T A Ui vasi.. Kiuis :̂̂ ntia pnnfa ji^i rlflriti, rìn-' 

;Wanghi Prégno C; S5 "̂ -̂  t 
• - ' • . " . ' , • • ' ' 

M(ì;i:ao flioui'o-péip piombEirtì; (la s o l i i flenti cavi Vrozzo L 2,K0 HOlt: 
t̂**rondo àlU si^aati Ama 

DKpnsno aMNftÈAkR rVit IJTTAUA: ni-oaao A. MANZONI o C. Jtfaano/Vìa doUa Sala, 16 i2oma,'via dì Piotra, 9 i ^ 
. £ 

Ù1.V...I,.. •""*•: f'V 
1 . -^ 

•" , - - J 

I - j C^'u^ • 

ì{S*-y*?Vy^Si^!:^ìt ' .ì . ' ì^!.:r^ì^:^; 

In PADOVA Cornelio. Pianori Mauro^ Isidoro Mònis: Emilio Sartorio, ZanetK Camuffo. 
' - - • - i " ^ ' . ' . - n - tf 

• - ] ^ • - - J ì ' > - • ' • - • • - . - • i - ! ^ - r , - i ^ ^ ' - \ ^ - -

-î . 

slt^llm' Pft'© I 
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f • 

/LAGO DI GA 
I - - - 1 . 

M&&rzca premiata con pfMa 
me Es^omimiéLMova 1871 - .fttg^^STS 

•.a 

Milano 1881 

è utile neìla 

• E - - - - • " •• " 1 

QdjQSt'acqaa medicinale, preparata fin dallo scorso secolo nella Farmacìa Tm&om 
eon cHÌJ sceitflibila nostVa Riviera, è unai^ile!le'E)iù detÌ2;io8eiìiifcUe;:èisfom^a^^ 
stiva, coWàtte \p^moì)UUà ner^gBm ^^mm^^m^^ anima Ja,ci||i?^zipne, * "*=' '»" 
epiìessifi, fìfl'î GgUa dai; deì|q î̂ 4|ripodisctì*^^^^^^ di mare. 

La Brova della preziosa utiinà àQW'Acqua Cedro Tasso^ii, è data dallo numerose con-
traJTaiiiOKiKcbtì circolano m qoKomercio. le qualr non solo non. posseggono alcuna aolie 

: qualità i f e i t ò , ma sono irOTlibiameHte not^ir^Pér^ViarrSl^atìtìf^^^^ esi-
i gero !a nitidézza e precieion,© (jeUÒ-^ltampato che ayA/plge V aaconi,;^,!^eSpji^gei:e.^ fal­

sificanti; q^^ellìMn'cui sta-"5^ ^^^ s SP*^''' P̂ ,"̂  '̂̂ l'® capsula dì stagno non portano 
in)p^^^O'%i^sw|B| ^«Jfe, qon quattro^^medaglie, • •' ̂ ; • 
• • tìiipisnii® i n fflSSSagaov''^®^53ia, ef.J*lapoirpi%l90-4#^^MANZ0NI e 0. -ri^Jn- P a ­

d o v a presso Bernardi e Durer Éacchettìt Zanetti di Gottardi, Cornelio Luigi, Piazza 
Biccardo, MidzU GrazianOy ffjli l^,^mol', 

M I L A N O 

f-:,-'L.-
ili PatoTa, 514, Piazza Caiir 

c a s a h o s " 

• • . — ' i& 

,• 

Articmi^^^mo corrftìne,.Ji lusso e di 
lantai l . 

Macchine percalle, per bu^Q^p^r,s.^l|;r 
nnzzare la carne. 

Sorbettiere automatiche. 
Assortimento compleia r̂̂ di tutto quanto 

• occorre per 1'lBBa|0iaiito de l lm 

Vasche per bagno,:.semì;^^pi,Ja|niie i-
gìiaòróv^traspoiPltóilif toi a sospen­
sióne e dà tavolpjbugie, lanterne di 

'§i(ìuVezzai jaqstildi bue. 
Cucine economiche, 
Stufe a regolat0JE:#,4tóe Theasure vere 

parigine. 
Grrt^ic^<^%ssortìpento in ^ ; | p j i so-

• lidi igìenid.A..^Jterr«amàW3l^& 
, provato .cdl 'acida^iP^tico al 20 OiQ 

dal Laboratorio chiniìpo^*muui(^Jip^lo 
^di M\h$m " •"" 

rappresentante w-

UNiy^J iRSALE dei 

G A P 
delia Signora 

î i ̂ y 1, 

s 
r-r IO; 

-r .'\ -^ 

è 
nica in Xlam doi 
Golìi e polsi Hnpcrrncab 
Colli speciali per Sacerdoti. , 

mn *ìocorrB né TaT̂ aturt̂  «itt^i^'aturi, a^ 
dòptando un^ìlllti^Hce «pugna col sapone 
che la stessa Dittu procura. 

•3s; 

wnmm i' 

••siLSii. Si spedisce Catalogo gratis ùìetróm 
chiesta. 

Pef J^itlon^^^pelU bianchi o scpMtij U 
colore, lo splendore, e la bcUê î a della gio-
ventu. Da loro nuova vita, nuovaforza, enuo-
vo svilìippo. La forfora sparisce in pochissi­
mo tempo. Il profumo ne,?3 ricco e squisito. 
• " ':jUNA,apl^:'BQXX^9yÌSèA3(^,?V:eccp V 
esclamazione dì_mblfepèrs£;r?f̂ ^̂ ^̂ ^ bianchi 
riacquistarono il loro rolore hfitu'ràle, eie tìi cui partì 
ciilva:aìf̂ ^̂ ÌcQprgoiio di capelli. NDn,è:unii tintura. 
Se volete "ridonare alla vostrii capigliKtum il'colore 
della gioventù e conservarla tutfn la vita, affrettatevi 
a procurarvi una buttinlia del Ristoratore Universale 
dei Càlipni delln Sjgra. S . A . AXS^ÌSf, 

Pubblica 114 e ii6 Soutlunnpton Row, Londra. 
PAUiGitó NuoUA,„ypKK„ Si vciid|„,^;tuttl:i Par­
rucchieri e Profumièri, e da tuttv|||aniaacisU Inglesi. 
In PADOVA sT'iféride presso Margola G., Y i t ó 
Giuliana — Farmacia ftlwùw, Via Myi,̂ ari —,P» 
Trtì\is:>,n, Via Maggiore — In ESTE f.lliMcnoglìém 
Via S,, Girolamo. 
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col cii5H|ì^;ft\'ra^i pvepiu-atiaMia 
S ' a r m n c l a i ^ t A N C H Ì In M i l a n o 

] I • - . ^ 

h. !!,rS0 scat. gv. ™,L. li soalijpìco, con iatriv/.iono 

m 

*- tavianflo Binporto p i ì Cent. 20.aUDopoaUo Oono 
^ . , Mìlanft, A. MAM7.0NI « 0. , vln della Sola. 10, 

Oonc'aU tn 

S-;?^iT :^ m > * l ' . -

noma, Btostìtt CftHtt via di rietra, Ol.eNiipoU 
f 

• • 7 L - J Y I \ . F I V ^ m -£ T - - •. 

^V^'Lrr^:^ 
' ' ^ r <^ f i , 
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^h _n U L T _ -
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tutta ItaUa frft&óo ai porto. 
in 

; F ' • j ' 
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- 1 

In l»a#5«)^iii pronao Pianeri Mauro, Cornelio, Zanetti 
- ! 

\ i - ' • •• ;ì 
^ ^ • ' • . 1 ? i - l r iV i j 

1/ •^V"- '•' '1 

Presso tutti i Profumieri e Parrucchieri di T r a n 
deJliJEstero 

fi a C 

^ Polv^yé-

preplfata al BISMUpQ,. 

PAEIGlfSfv^Iìue de la P a t e . , % ; PARIGMÌ 
i i 

^ì-i^--

.^etióm presso,^4. MANZONI e 0 . M i l a n o . ' f J O f n a Salo, 16 — ' m m a ^ ^ T a ^i P ie ­
t r a , 91 — NapQlj,^Pa!a^^o4^1 ^«nicipì t j , ^^,B«ppBÌto in ^I^§:tf%l^ft.ppresso la profumeria 
Meratii e nelle fai macie Cornellar Monis, Zanetti, Pianeri Mauro, 

I 

---.I ^^r^^^' 
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Grrfliftì! s 
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Piazp Erbe, Angolo Via Fabbri, N,' 1 0 
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Mercio ifl ojEro ( 16: Il 
I -

'••3S'ÌÌ^' 'L rft e la Provincia 
^F^*^ j . T 

P o d e r e JB«&sél 
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lira economicM .esaDori 

. •••?;•]» 

Seattole per 12 minestre cent. 60, 

' -

-ffii&S«Stó^iii 
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Specialità di CESARE BONACINA:̂ d̂i Milano 

?, Ina di 'S M. Novella •dOiren^e 

•m 
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A ̂ sor.ft si 5? " " " 
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Santa 'Siu-
a GallffS 

1 . . 

ha t^^^sportato il suo Esercìzio dalla Piazza dèlie Erbe N. 362 alla Via 
liana N. 1027, rinipetto al Magazzino fer ramenta Morassutti, riducendolo 
con libero accesso ad uso delle Grandi città. ^ 

In Essa e nei Maga:zzini retrostanti oltre agli articoh dj lusso i)er regah ed oc­
casioni, b,iivvì copiosissimo assortimento di ogfKtf'Wdìiiari, mezzo lini e fini, a prGzd 
ecce2;ionaìì da non temere concorrenza, in Lastre, Cristalli da vetrine, Vetri rigati, 
Tesole per lanterne, Lastre smerigliate, colorate, mussoline, dfcorate ; noncltS^'ma-
stice (stucco), Piombo in verga e Diamanti. 

Vetrami V Cr i s01 i r Specchi di tutte je dimensi(ilnit«i |e e Gorni^^f d ò f f l ^ o r 
celiane, Maiolidfièfferraglie, Tappezze r ì e JLea r t a e bord ì /Trasparen t i con relative 
macchinette, Liimpade da, tavolo e da a p p W é r T t ì i accessòri, Latta 

4reuliuttt-^iH " * ^ J : Ì I - , .^M.tf,tAk' ' k'^ ••«r*^-rt«'H*fìiH?^jS*Wtf'W*rW< -wjatJ»»* 

! 

i l 
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m 

e forme e dimensioni, Botticelle pe '̂ vini e liquori, Turiccioh sughero, ecc. ecc. 
Rappresentanze esclusive e DepocìtFdi fabbriche Nazionali ed Estere. 
Ai Grossisti, ai Rivenditori, agli Esercènti CBfTettiérii Osti, TpttoW, Albergatori 

aaii Istituti pubblici e privati, 'tì' F^rna^1^tf|3roghìì0rì; Fdt^gfaOcc, sI!B»1)ra' 
••• •• ' - - ^ ^ . - . i ^ ,..^^^,m^ (jon pMiirn es^tSizitìfte delle Gomtrii^sìoni d » Ma 

vie Rodella e Cabetè N. 362 A B, 
ticati preazi e condizìónf s^écftli con 
cazzini ner©r ingrosso situati nelle vi 

" 1 

gtizzmi per E l ; • ; . ' : ; " 3 
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Tipografia del Bacchiglione Corriere. Veneto Via J?ozzo Dipinto, h. 3836. 
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